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Serie C Girone A

Vesentini-gol al 96’
Festa FeralpiSalò

PALERMO 1

BRESCIA 0

Primo tempo: 0-0

PALERMO (3-4-2-1): Audero 6; Baniya 6,5,
Magnani 6, Ceccaroni 6,5; Pierozzi 6 (34’ st Dia-
kité), Blin 6 (23’ st Segre 6), Gomes 6, Di France-
sco 6 (34’ st Lund 6); Verre 6 (23’ st Vasic 6), Le
Douaron 6 (47’ st Insigne sv); Pohjanpalo 6,5.
All. Dionisi 6,5.

BRESCIA (4-3-3): Lezzerini 6,5; Dickmann
6, Calvani 6 (31’ st Papetti 6), Adorni 6,5, Jallow
6; Bisoli 6, Verreth 6,5, Besaggio 6 (31’ st Berta-
gnoli); D’Andrea 6 (18’ st Bjarnason 6), Borrelli
6 (36’ st Juric 5), Nuamah 6 (36’ st Corrado sv).
All. Maran 6.

Arbitro: Perri di Roma 6.
Marcatore: 42’ st rig. Pohjanpalo.
Note: ammoniti Bisoli, Blin, Ceccaroni, Borrel-
li, Magnani, Vasic, Papetti. Recupero: 1’; 7’.

SALÒ (Brescia)

Un gran gol di Vesentini (nella foto) all’ultimo istante
del recupero consente alla FeralpiSalò di battere il
Padova capolista. La squadra di Diana conferma di
attraversare un gran momento di forma e, dopo aver
superato il Vicenza, riserva lo stesso trattamento ai
biancoscudati. Nonostante il
doppio exploit, la formazione
gardesana accusa un distacco
di 14 punti dalla vetta, ma fa un
grosso favore proprio ai
vicentini, che ora sono a tre
lunghezze dai rivali. La sfida del
“Turina“ è da subito
avvincente. La prima parte del
match mette maggiormente in
evidenza i padroni di casa, che
vanno vicini al vantaggio con
Rizzo e De Francesco, mentre
l’ultimo acuto prima
dell’intervallo è di Liguori, che guadagna solo un
angolo. Nella ripresa sono gli ospiti a farsi più
intraprendenti, ma Rinaldi è attento. All’ultimo
tentativo, il guizzo di Vesentini (una ribattuta di
sinistro dopo la respinta della difesa) fa sognare i
gardesani.
FERALPISALÒ-PADOVA 1-0 (0-0) Marcatore: 51’ st
Vesentini. L.M.

Serie C Girone A

Parlati a bersaglio
Pari dell’AlbinoLeffe

Serie C Girone B

Milan Futuro rimontato
Oddo stecca la prima

CALCIO
Serie B

di Luca Marinoni

Il Brescia rimane a mani vuote a
3’ dalla fine. In casa dell’ambizio-
so Palermo, le Rondinelle tengo-
no testa ai rosanero sino a una
manciata di minuti dal 90’, quan-
do Ceccaroni si spinge nell’area
ospite e induce Juric, in campo
da pochi minuti, a un intervento
che l’arbitro punisce con il rigo-
re. Pohjanpalo trasforma e ripor-
ta la squadra di Dionisi in zona
playoff, rimandando a casa a
mani vuote i biancazzurri. Nel
post-partita, confronto Cellino-
Maran, che poi si presenta in
conferenza. «È un “rigorino“,
qualche anno fa non lo avrebbe-
ro dato, ma non sto a sindacare
- dice riguardo al penalty - È cu-

rioso fare rigore con un attac-
cante su loro ripartenza, ma vo-
levamo fare risultato. Momento
negativo? La dirigenza è con
me, siamo coesi nell’affrontar-
lo». I bresciani sono un punto so-
pra i playout e attenderanno sa-
bato il Cesena al Rigamonti per
una gara che può essere decisi-
va per il futuro del tecnico.
La sfida del “Barbera“ inizia su
ritmi elevati. I primi minuti fan-
no capire le intenzioni dei rosa-
nero, ma le Rondinelle rispondo-
no con coraggio e cercano di
pungere a loro volta. Col passa-
re dei minuti, i padroni di casa
assumono le redini del gioco e
Pohjanpalo, Le Douaron e Ba-
niya chiamano al lavoro Lezzeri-
ni. Dopo un guizzo di testa di
Nuamah, il finale del primo tem-

po è di marca siciliana. Cercano
il vantaggio Verre e Pohjanpalo,
ma le due squadre vanno al ripo-
so a reti inviolate. Lo 0-0 di me-
tà gara trasmette nuova fiducia
al Brescia, che nella ripresa cer-
ca di rendersi pericoloso al 3’
con Borrelli: la difesa locale con-
trolla. Al 10’ si spinge in avanti
Calvani, che di testa anticipa i di-
fensori rosanero, ma non riesce
ad inquadrare lo specchio della
porta. Dal quarto d’ora l’iniziati-
va passa con crescente decisio-
ne nelle mani del Palermo, che
chiama al lavoro Lezzerini con

Blin e Le Douaron. Col passare
dei minuti, la formazione di Ma-
ran intravede il pari, ma i rosane-
ro aumentano la loro pressione
e al 42’ arriva l’episodio che de-
cide la contesa. Ceccaroni en-
tra nell’area bresciana e guada-
gna il rigore che Pohjanpalo tra-
sforma di precisione. Per il Paler-
mo c’è la gioia del ritorno in zo-
na playoff, per la squadra di Ma-
ran, deluso per aver visto vanifi-
care la prova dei suoi da una sin-
gola giocata, una nuova amarez-
za in una stagione sempre più
difficile.  © RIPRODUZIONE RISERVATA

ZANICA (Bergamo)

Finisce 1-1 tra Albinoleffe e Novara, un pari che ci può
stare. La Celeste, nonostante tre assenze di rilievo
(Baroni, Borghini e Zoma), ha tenuto bene il campo per
tutta la gara, mentre il Novara si è dimostrato squadra
solida a cui è difficile fare gol. Con questo pari
l’AlbinoLeffe mantiene la quarta
piazza, oggi potrà essere
raggiunta dall’Atalanta U23 se
batterà il Renate. La sfida col
Novara è equilibrata,
l’Albinoleffe prova a fare la gara
e tenta un paio di incursioni in
area ospite, ma alla prima
conclusione il Novara passa: è il
34’ quando su una punizione di
Calcagni dalla fascia destra, Da
Graca colpisce in avvitamento e
porta avanti gli ospiti. Nella
ripresa la Celeste reagisce e al 1’
Fossati sfiora il pari. Risposta del
Novara con Basso e Calcagni, ma al 28’ arriva il pari
quando il neoentrato Sorrentino imbuca per
Mustacchio, il cui cross mancino trova l’inserimento
vincente di Parlati sul primo palo. Le squadre finiscono
in 10: nel recupero vengono infatti espulsi per doppio
giallo sia Barba che Agyemang.
ALBINOLEFFE-NOVARA 1-1 (0-1) Marcatori: 34’ pt Da
Graca (N), 28’ st Parlati (A). Vasco Algisi

LEGNAGO (Verona)

La prima volta di Massimo Oddo sulla panchina del
Milan Futuro è un incubo. I rossoneri, avanti con
Omoregbe e in superiorità numerica da fine primo
tempo, si fanno rimontare e cedono nel recupero 2-1 al
Legnago. Decisivi i gravi errori dei singoli, Vos e
Raveyre. Il Milan ora è
penultimo, con soli due punti di
vantaggio sul Sestri Levante
fanalino di coda. Assente
Camarda, chiamato ancora in
prima squadra. Al 2’ Milan subito
pericoloso con Quirini di testa. Il
vantaggio rossonero al 18’: il
Legnago pasticcia su un corner
a sfavore, Omoregbe recupera
palla, si fa tutto il campo in
contropiede e batte in rete. Lo
stesso Omoregbe fa espellere
Leoncini per grave fallo di gioco
prima dell’intervallo, maa avanti
di un gol e un uomo il Milan si auto-sabota
nuovamente: al 47’ Diaby ruba il palla a Vos e supera
con un tocco sotto Raveyre. Nel finale Branca si divora
il gol da pochi passi e un minuto dopo Raveyre
commette rigore su un’uscita avventata. Bombagi non
sbaglia, il Milan affonda.
LEGNAGO-MILAN FUTURO 2-1 (0-1) Marcatori: 18’ pt
Omoregbe (M), 2’ st Diaby (L), 46’ st Bombagi (L).
 Alessandro Stella

Joel Pohjanpalo realizza dagli undici metri la rete decisiva di Palermo-Brescia

Il Brescia non si rialza
Pohjanpalo dal dischetto
lancia il Palermo nel finale
Playout ancora a un passo
Confronto Cellino-Maran. Il tecnico: «Dirigenza con me. Perso per un “rigorino“»




